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T.A.R. PUGLIA-BARI, SEZ. I – Sentenza 5 febbraio 2007, n. 337
1. Il problema relativo alla limitazione dell’accesso alla sola visione (e non anche alla estrazione di copia) per bilanciare le esigenze di accesso con quelle di riservatezza (favorevole ad essa limitazione C.S., Sez. VI, 9 gennaio 2004, n. 14 – contra invece Sez. IV, 6 ottobre 1999 n. 1627) deve ritenersi superato dalla intervenuta normativa di cui alla legge n. 15 del 2005 modificativa in parte qua della legge n. 241 del 1990. Ed infatti in base alla nuova disciplina deve ricomprendersi nel diritto di accesso sia la visione sia il rilascio di copia del documento, e ciò soprattutto a seguito dell’abrogazione della disposizione dettata dall’art. 24, comma 2, lettera d) nella formulazione dell’originaria legge n. 241, abrogazione che fa ritenere superata ogni possibilità di distinguere tra le due modalità di accesso che non si ravvisano più separabili (in termini, TAR Lazio, Roma, Sez. III, 30 marzo 2006, n. 2212).

2. Una impresa che abbia partecipato ad una gara pubblica ha titolo all’accesso alle offerte tecniche presentate da altre concorrenti alla gara risultate aggiudicatarie o classificatesi in posizione migliore, essendo la conoscenza dei dati contenuti in tali offerte necessaria ai fini di una predisposizione di un’adeguata difesa in sede processuale, da ritenersi prevalente rispetto alla riservatezza (cfr. TAR Piemonte, Sez. II, 25 febbraio 2006, n. 1127).
